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Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 
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Titolo IV 

Semplificazione amministrativa 

Art. 25  Sportello unico 

1.  Il regolamento di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, assicura l'espletamento in via telematica di tutte le procedure 
necessarie per poter svolgere le attività di servizi attraverso lo sportello 
unico per le attività produttive. 

2.  I prestatori presentano le domande necessarie per l'accesso alle attività 
di servizi e per il loro esercizio presso lo sportello unico di cui al comma 1. 
Per le medesime finalità, i prestatori possono rivolgersi a soggetti privati 
accreditati ai sensi dell'articolo 38, comma 3, lettera c), e comma 4 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. 

3.  Le domande, se contestuali alla comunicazione unica, disciplinata 
dall'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono presentate al registro 
delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, che 
le trasmette immediatamente allo sportello unico. 

4.  Per i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero nei casi in 
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cui esso non risponde ai requisiti di cui all'articolo 38, comma 3, lettere a) e 
a-bis), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'esercizio delle relative 
funzioni è delegato, anche in assenza di provvedimenti espressi, alle Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

5.  Per le attività che non richiedono iscrizione al registro delle imprese, il 
portale 'impresainungiorno', di cui all'articolo 38, comma 3, lettera d), del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, che costituisce punto di contatto nazionale in 
materia, assicura il collegamento con le autorità competenti di cui all'articolo 
8, lettera i), del presente decreto. 

6.  Le Autorità competenti sono tenute a garantire che presso lo sportello 
unico il prestatore possa espletare tutte le ulteriori formalità richieste, ivi 
incluse dichiarazioni, notifiche o istanze necessarie a ottenere il titolo per 
l'accesso o per l'esercizio dalle autorità competenti, nonché le domande di 
inserimento in registri, ruoli, banche dati, o di iscrizione a ordini, albi e 
collegi e a altri organismi. 

7.  Il prestatore informa lo sportello unico dei seguenti cambiamenti: 
a)  l'apertura di filiali le cui attività rientrano nel campo di applicazione 

del regime di autorizzazione;  
b)  i cambiamenti della sua situazione che comportino la modifica o il 

venir meno del rispetto delle condizioni di autorizzazione. 

8.  Nei casi in cui il titolo autorizzatorio e rilasciato in forma espressa, ferma 
restando la presentazione telematica dell'istanza e dei relativi documenti, 
l'Amministrazione può, per motivi imperativi di interesse generate, 
effettuare nel corso dell'istruttoria di sua competenza un colloquio con il 
richiedente, al fine di valutarne l'integrità personale e l'idoneità a svolgere la 
richiesta attività di servizi, ovvero verifiche ispettive o sopralluoghi. In tali 
casi, il procedimento può essere espletato in modalità non interamente 
telematica. 

   

Art. 26  Diritto all'informazione 

1.  Attraverso lo sportello unico di cui al presente decreto, i prestatori e i 
destinatari hanno accesso alle seguenti informazioni: 

a)  i requisiti imposti ai prestatori stabiliti in Italia, in particolare quelli 
relativi alle procedure e alle formalità da espletare per accedere alle attività 
di servizi ed esercitarle;  

b)  i dati necessari per entrare direttamente in contatto con le autorità 

Page 2 of 3FulShow

07/03/2011http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow



competenti, comprese quelle competenti in materia di esercizio delle 
attività di servizi;  

c)  i mezzi e le condizioni di accesso alle banche dati e ai registri pubblici 
relativi ai prestatori ed ai servizi;  

d)  i mezzi di ricorso esistenti in genere in caso di controversie tra le 
autorità competenti ed il prestatore o il destinatario, o tra un prestatore e un 
destinatario, o tra prestatori;  

e)  i dati di associazioni o organizzazioni diverse dalle autorità competenti 
presso le quali i prestatori o i destinatari possono ottenere assistenza 
pratica. 

2.  Il regolamento di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, della legge 6 agosto 
2008, n. 133, prevede misure idonee per assicurare che lo sportello unico, 
su richiesta, fornisca assistenza sul modo in cui i requisiti di cui al comma 1, 
lettera a), vengono interpretati ed applicati. L'informazione è fornita in un 
linguaggio semplice e comprensibile. 

3.  Lo sportello unico risponde con la massima sollecitudine alle domande di 
informazioni o alle richieste di assistenza di cui ai commi 1 e 2 e, in caso di 
richiesta irregolare o infondata, ne informa senza indugio il richiedente. 
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